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L. Storia del colera in Venezia è meriteToIe di 

ricordanza. Non rinacquero nelle nostre lagune quelle 
sinistre impressioiii, qne^ fiintastici esaltamenti ehe tur- 
barono recentemente altri inciviliti paesi. Anco in que- 
sta calamità dette il popolo Teneziano irrefragabili 
prove di miti e religiosi costumi^ d'animo pietoso ed 
assennato. Quanto ciò operasse a rintuzzare la ferocia 
del morbo non si potrebbe statuire^ ma fu certamen- 
te circostanza propizia, aTregnadbè il buon goTerno 
della vita^ il coraggio e la serenità dello spirito stre-^ 
mino grandemente le disposizioni a incontrarlo* For- 
se molto contribuirono anche il clima e la posizione 
della nostra città , che sorge alquanto più a . set- 
tentrione che il centro delle venete lagune, le quali 
direbbonsi uno speciale congiungimento di terraferma 
e di roare^ pressoché ad eguale distanza da questo e 
da quella. 

La frequente serenità del cielo, la rarità d'im- 
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scorsi pochi gioroi, il iS gennajo e dorava fino a 
seitembre "1856, attaccando 3495 persone, di cai mo- 
riroBO 2048. Descrivea lentameale kr pfoprìa parabo- 
la* e fa quindi lango il suo corso. 

Nel 4837 ricomindò il giorno S luglio e finì ai 
6 ottobre ; colse 468, de^quali morirono 344, guari- 
rona 484w Dal 4837 al 4849 non pièmcas^dK co- 
lèra, e se nel 4849 grandi furono V estensione e la 
perfidia del morbo, ciu potrà niam?igltar8i»e7 Le 
agitazioni della guerra, la penuria di alimenti, Tadu* 
naneato di abitatori nielle partii ix Veaeiia, doTe non 
arriyafano le palle distrnggitricf , l'atroce spafen^ 
to di periffe sepolti ndle roTioe fim le aaAaaee della 
fame, o de^ popolani tomulti, doreano a (piello im- 
primere estraoidinaria mriigfntà. Delle meltepliei Tit- 
time più cbe la sua letale natura poteansi accagio- 
nare le predette drcostanie. Bispetto a coi le stragi 
andarono piuttosto a rilento, perchè fa mirabile Tch 
perosìtà de' dttadini a soccorrere gl' indigniti, mira- 
bile la docilità e la rassegnazione di questi, mirabile^ 
se non unica, l'abnegazione de* saeerdoti e de* medici, 
che dai caritateToU loro uffizi non rìsta?ano per cre- 
scenti pericoli e fatiche, enmii e solleciti tolti i pror- 
Tedimenti, senza i quali, e senza uno speciale aiuto di- 
Tino, forse metà della popolazione ri sarebbe perdu- 
ta, nè soli 3839 estinti avremmo avuti a piangere in 
quelle luttuose noende. 
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•ontPO di esM* 

Nel passato autunno J8S4 il colèra raofraiente 
d assalì* Domiiiaya esso nella vicina Padova, e per le 
comunicazioni e la prossimità de^ luoghi infetti ne 
aspettafamo imminente la triste invasione, confortati 
però dalla esperienza del triennio 483^IRS7 che il 
morbo trascorrerebbe sema grave mortalità* Alcuni 
rinfrancavano questa speraoza pel verno sopravvenien- 
te» nella quale stagione, meno che nelle altre fu ve* 
duto tra noi propagarsi il colèra, e per le vittime del- 
l' anno 4849 in cui pensavano essere periti i pia pre- 
disposti, nè durante un quinquennio aversene potuto 
apparecchiare gran numero. 

Dal termine dell'estate fino all'S novembre 
avemmo 86 colerosi, e fra questi SA estinti, nè mai 
più che iO casi si denunziarono in un dì. Negli 86 
sono comprese 27 dementi, delle quali perirono 22, in 
284 che stavano nel morocomio dell' ospedale civile, 
e cinque infermi delle sale comuni di esso colti dai 
medesimo malore. 

LWmpio dell'anzidetto triennio e la contìnua* 
zione del morbo ne' vicini luoghi facea credere che 
in quest'anno 4966 esso sarebbe risorto, e che si do- 
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Tessero tenere i casi del i8SÌ come presagio di piii 
estesa diffusione nella primavera seguente. Infatti do- 
po parecchi mesi di tregua, si sviluppò il 6 maf^io 
del 49SS il primo caso di colera. Se ne riferì un 
secondo il 7, nessuno il di sucoessiTO, 3 il 9, 2 il 40, 
nessuno Y ii^ e si giunse con tali oscillazioni al idy 
dal qoal giorno fino al 6 settembre non trascorse mai 
senza denunzie un periodo di 24 ore. 

La tavda I indica qootidianamente i nnoTi casi, 
e basti qni notare che furono iQ ai 26, 5Ì al 28, ^iS ai 
29 magipo, numero non mai oltrepassato* Ansi verso 
il termine di giugno Incominciò II decrescimento della 
malattia, la quale fini in novembre^ e sarebbe finita in 
settembre se un caso non si fosse presentato T 41 
e nno il 24 ottobre, noo TS e nno V 44 novembre. 

Il morbo durò cinque mesi airincirca, e II suo 
andamenti considerato per decadi è posto in evidenza 
nella tavola II, non solo rispetto ai sestieri, ma ezian- 
dio alle trenta parrocchie che compongono questa 
città. Dieci casi avvennero nella prima decade che In- 
cominciarono cogliendo nn pescatore di SO anni* Fu il 
secondo un impiegato ; e di buona condizione anche 
il terzo ed il quarto. Di questi dieci colerosi 7 erano 
uomini, 5 donne, f^ella seconda decina di giorni am- 
malarono 32, nella terza 289, nella quarta 349, nel- 
la quinta 208, c poi con rapido decremento 67, e 
gli altri minori numeri segnati nei prospetto sino alla 
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fine del morbo. Le più accurate indagini nou isccH 
proNmo otme a? esse orif^ il prioM^ eaflo* dbl petea- 
tore, e dall' uno all'altro ne' primi dieci il colèra si 
propagasse. Noa lumi ìm dò argosieato dB aumyigKa, 
afvegnachè ne' contatti de^molti forestieri che per ter^ 
ra e per mare qui gimgono, negU attriti de^commerei 
e delle industrie, tomi impossibile seguire le rie del 
germe morbilico fra quasi 448000 abitanti Piè di leg- 
gieri trofasi integra la catena ne' piccoli filUggi e 
nelle campagne die nelle grandi eitli» in cm non è 
agevole additare tutte le anella di essa. I primi casi 
alcune volte non si deminiiano o per la mediocre 
gravita^ o per T inesatta conosoenia del naoTO morbo 
o per le discrepanti opinioni, e passano ancora più 
inavvertiti se finiscono prosperamente. Perchè presu- 
mesi, ma non sempre a ragione, che tatti i primi . 
ammalati «iebbano perire, contro la quale sentema 
stanno pure due casi della nostra città, il S.^ed il 7.® 
della prima decina, venuti a guarigione: 

In essa poi riscontrasi un'esorbitauza de maschi 
rispetto alle femmine, e ne dmmo ragione i sociali 
contatti di quelli, che li esponeano più frequente- 
mente di queste a contrarre ne' primi giorni la ma- 
lattia, quando non era largamente difTuso il suo prin- 
cipio generatore. La stessa osiervauone venne fiitta 
nella decade seconda, in cui caddero infermi 49 uomini 
e 43 donne, mentre Tintero numero dal principio al 
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ikie del oiorbo fu, ne'due aessi, pvessocbè eguale^ 602» 
maschi, 605 femmÌDe. 

rieUa tavirfa Villi eolerasi di Veaoia si Tengono 
dWìSÌ per età, e 90 se De annoverano prima de^ ciò* 
qnc anni. I sedili contatti dei honlMiit sono anche 
minori di quelli deUe donne, per lo che dofeasi sup* 
porre imo scarso numero di essi attaccato dal mor- 
bo ne^ primi giorni. Volendo indagare se alla teoria 
il firtto corrispondesse, ocIIb tarola VII! faccsMMo divi- 
dere i 90 fanciulli secondo le decadi e nessuno ne 
trovammo deDoniiato nella prima e netta seconda. Pa- 
re che i mezzi di propagazione avessero dovuto mol- 
tiplicarsi, ed estesamente diffondersi il germe morbife- 
ro per raggiungere que'teneri corpicciuoU, che V uma- 
na pietà CQStodiSoa diligentemente fra le pareli do- 
mestiche. 

E cospicna rinfloenaa de'contatti nella taTok IX 
in cui segnaronsi le località infestate da ripetuti casi 
di colèra, cbe fiiroDO 418 in 48 di quelle, nel maggior 
namero delle quali se ne annoverarono soli 2 ; in 9, 
8; in 4, 4; in 2, 6. 

A tali emergenti si rafforzavano i tentativi di 
frenare la diSbsione del principio morbifieo. Ciià an- 
che ne' casi isolati non trascuravasi di raccomandare 
le separaaioni degli ammalati dai sani, i snAimigi, la 
puriiicazione delle infette iuancherie. Fu discusso se 
questa dovesse praticarsi in uno speciale stabilimento, \ 
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o piuttosto nelle nngole fiunigUe, presso cui i medi- 
cai insegnassero ad immollare i panni lini de'colerosi 
di acqua avfalorata dal cloruro di calce. Si prescelse 
il secondo partito, perchè il primo Tenne sperimen- 
tato con infelici risnltamenti nel 1836^ e per le stesse 
materiali condizioni di Venezia, in cui difficilmente 
poteasi troTare luogo acconcio per isolamento e vasti- 
tà, da accumnlarTÌ germi morbifici che non nuocesse- 
ro ai confinanti. £ d^ altra parte senza una rigida 
esecuzione di seTerìssime leggi facili ad Imaglnarsì, 
disagevoli ad applicarsi, dagli angoli della città tra- 
sportando allo stabilimento le biancherie poteasi fomen- 
tare la diffusione del morbo, né sarebbesi mai com- 
piutamente otteouta la nettatura delle vesti, delle 
biancherie, deMetti, poaciachè il timore di perderne 
o Fumana cupidigia spesso ne . avrebbe sottratta una 
parte, siccome accadde Fanno 4836. - 

A tutti i medici quindi raccomandarousi le 
più solerti vigilanze per la separazione degli amma- 
lati, per le purificazìool delle persone e delle robe ad 
essi attinenti, e sollecite denunzie anche nel sospetto 
di colera. Dovevano i medicanti dare acconcie istru- 
zioni agl^infisrmieri destinati in assistenza de^colerosi, 
e un buon numero di quelli era designato pre.sso il 
municipio al fine ohe i poveri renitenti a condursi in 
ospedale, mancando fortuitamente Fopera de^congiun- 
ti, trovassero pure nelle proprie abitazioni gli opporr 



Digitized by Google 



— es- 
tuili soccorsi. À tal uopo la commissioue di pubblica 
beneficenza dislribuifa estraordtnariaaiente pagliericci 
oltre qualche aiuto in danaro, e concedeva gratuita- 
mente medici e medicine anche agli ammalati non 
iscritti ne' ruoli degF indi(;enti. Questi poi doTcano es- 
ser tratto tratto feduti dai medici parrocchiali ed 
eccitati a curare quelle indisposizioni o primissimi iu- 
dizj del morbo per le quali spontaneamente non 
avrebbero invocato alcun soccorso. Fu fermo proponi- 
mento di non osare Tiolenza, se non bastavano le 
esortazioni pel trasporlo in ospedale, e forse perciò 
non si aprirono gli stabilimenti sossidiaij apparecchiati 
pel caso che il crescente numero di ammalati li ri- 
chiedesse. Ma nel cifico spedale si destinarono ai co- 
lerosi porte d' ingresso differenti dalle comuni, si 
destinarono separate sale, da coi non nsciTano gl'in- 
fermieri; e pei sacerdoti e pei medici si praticavano 
le ordinarie saffamieaziont coi vapori di cloro. I qnali 
si spargevano eziandio nelle barche in cui arrivavano 
infermi, se in alcuna speciale emergenza il loro 
trasporto non era compiuto per mezzo di quelle che 
in ogni sestiere di giorno e di notte stavano pronte 
air esclusivo servizio de^ colerosi. 

Grandi cautele si ebbero per le dementi. Fu tol- 
ta ogni comunicazione del morocomio colle altre parti 
dello spedale, disgiunto cpiindi il bucato, disgiunta la 
via di entrata e di uscita, disgiunta insomma ogni 
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atUnema delle alienate col generale terriiio dello 
stabilimento. 

Larghi e molti finrono i proT?edinienti diretti 
in Yeoezia a restringere le predisposizioni al cole- 
ra. Vìsite Tennero &tte in ogni parroocUa della cit- 
tà dagli assessori uniti ad un medico del municì* 
pio somministrando letti e coltre ai porerelli che ne 
manca?ano. (4) Si scrostarono td imbianchirono le 
pareti, s* iterarono i laTacri nelle piii meschine abi- 
tazioni che r immondizia potea rendere insalubri, e 
qnando per difetto di luce, di Tentilaziooe, o per al- 
tre infelici condizioni tornava impossibile il migliora- 
mento di esie, si procmii?a gratnitamenSe nn pià sa- 
no domicilio a^ poverelli che le occupavano. Per circa • 
406 famiglie il municipio sostenne la spesa non Beve di 
codesti cangiamenti. Si raddoppiarono le diligenze per 
mantener pià dell* ordinario monde le vie, pore le 
acque in ogni parte della città colla nettatura delle 
cisterne che ne aveano mestieri, e per rimuovere 
dal mercato guasti alimenti. 

Grande sollecitudine venne usata massimamente a 
rendere fermi e coraggiosi gli animi de' cittadini. Le 

(i) Nelle purmcllie di s. Luca e di santa Maria Formosa la 
comiiiiMloDe trovò proyiredttlo ad ogni bisogno deH' indigenza, in 
quella tòrse meno grave che nelle altre della città, I reverendi pa- 
rochi e i preposti fratemali prevennero l'opera del municipio, come 
era stata prevenula pei poveri della comunione israelitica dal rali- 
Uno maggiore e dulia primula beneficenza di essa. 
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barche trasportatrici deVadaTcrì faceansi girare pei ca- 
nali e nelle ore in cui pia agefoknente erano tolte, 
allo sguardo delle moltitudini, e le purificazioni e isuf* 
fiimigi si Gompiefano nelle stanze de^defimti da mesc- 
si municipali scnz^ alcuna spayentevole fcMrmalità. A 
dir breve tolte le prò? idenze si presero per «odo che 
il municipio, a nou farne dimostrazione, potesse piut- 
tosto incontrare la taccia di negligenza, che di spargere 
incautamente Tagitazione fra il popolo. Ma in una gran- 
de dtti, oom' è Venezia, nella qnale l' indigenza si e- 
stende a tanta parte dei suoi abitatori, comunque si al- 
larghino ed affrettino i aocoorsi, non riescono a prefcnt- 
re ogni bisogno ed OT?iare ad <^i singolo infortunio* 
* Nella tavola IX veggonsi indicati sei casi nell^dMtazione 
al N. S^ÉiSO. Due soli guarirono, nè potè discoprirsi 
la cagione di oodesta sciagurata emergenza. Tutta- 
Tolta si profusero lavacri e suffumicazioni, le mura- 
glie si scrostarono e s'imbianchirono, trasportando 
nel piano superiore fino al compimento di tali prati- 
che qnell'inGelice Simiglia, che da dodici era ridotta 
a soli otto membri. Non conchiuderemo che questi 
debbano a tali previdenze la laro salvezza, ma non 
possiamo muovere dubbio su F efficacia di esse, che 
sembra enandio confermata da quattro casi avvenuti 
in una benestante famiglia, intomo ai quali ci dava 
la seguente relazione il dott Antonio Potelli. 

Moriva di colèra in 20 ore la sig. Cfaitariu e 
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allontanato 9 cadavere saffamigi e laTacri r^|olamiente 
nella sua stanza si praticavano* Poi ventilandola 39 
• giorni, oocopavanla il 4D.^ una figliolina, dne &ncialli 
« il marito dell' anzidetta defunta. Incontrò quella lo 
Steno di una specie di morbillosa eruzione e volle in 
assistenza la maggiore sorella, che restando con lei 
nella medesima camera due giorni incirca mancò in 16 
ore per coléra« All'eruzione sottenlrando lentamente la 
cianosi essa pure dieci ore appresso divenne ederosa e 
perì in 26 ore. Uno de'predetti £suiciulli^ d'anni 4 4/2 ri- 
condottosi a casa dalla scaola, ovverà sialo mandato ap- 
pena incominciata T infermità della sorella, venne pre- 
so dal morbo T indomani e qiirò dopo dne di. Opina- 
va il dott. Putelli che in onta ai praticati suffumigi for- 
se il germe del colèra si appiattasse nelle tappezzerie 
della stanza, le cui pareti non erano state raschiate. 

Ad ogni modo possiamo andar lieti de' nostri 
provvedimenti, posciachè non avemmo la frequente ri- 
petizione di casi che a Milano in parecchie abitazioni 
notavasi, non ostante l'angustia delle nostre vie, le 
strettezze di malsani abituri e la grande poveraglia fra 
coi le sue vittime il morbo predilige. Nella ricca città 
lombarda, in cui più forse che In ogni altra del mondo 
si operò gagliardamente per arrestare la eontagione, e 
le purificazioni e la separazione de' colerosi dai sani e 
di questi da chi venne con quelli a contatto^ si porta- 
rono alla rigida osservanza che le più severe dottrine 
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delle malattie attaccaticcie richieggooo, (i) in 40 lo- 
calità si sono ripetale, noli' «ano ISM^ casi di colèra, i 
quali come a Venezia sotto questo riguardo ascesero a * 
itó. Ma per Milano è assai iiote?<Je codesta proporzio- 
ne in 374 attaccati, mentre le 48 abitazioni nelle quali 
amuMilafono in Yenena 4^ spettano al in cui i 
casi furono 4208. Inoltre due sole volte qui ne aTYcn- 
nero sei in una casa; vna, 4; poche, 3; molte 2, 
fino alla totale somma di 1^ colerosi in 48 abitazioni. 
I 4 |K in 40 abitafioni di Milano, si Tinnirono per modo 
che in una sola furono 27, in una 9, in due 6, in una 
8, in una 4. Il germe morbileo adnnqne colpi gli abi- 
tatori di una medesima casa assai meno in Venezia che 
in Milano. (2) Lo stesso posriamo dire rispetto ai pub- 
blici stabilimenti. Comprese 26 alienate nello spedale 
di Venezia incontrarono il colèra 88, anzi 86 aggidn- 
gendo 8 pertinenti air istituto ostetrico^ e 49 ne Tenne- 
ro presi tra gP infermi dell^ ospedale maggiore di Mila* 
no. Ma questi 86 sono parte di 4208 casi, e i 49 dei 

(1) Il Cholera-horbus in Milano nell' anno 4S54» Relazione 
della Commissione sanitaria municipale pag. ÌiO. 

(2) Stava per pubblicarsi questa relazione allorché giunse quella 
delia Commissione aanltarla di Milano sul colèra del 4855, nel qual 
anno colà incontrarono il morbo 4403, di cui morirono 4024, gua- 
rirono 379 individuL Riscontrasi nell' allegato 34, pag. 433, in 739 
abitasioBi ctMre amiiliti 4234 casi. Nella relazione del 4S55 non fu- 
rono apeeiSeate come in quella del 4S54 le lòcalità in cui si ripete- 
rono casi di colèra. Ma n bito che il notarono 4234 colerosi in 7S9 
abitailoni batta a dlmoitrare che anche nel 1856 il morbo in Milano 
colie plb che in Teneiia gli abitatori di nna medesima caia. 

i 
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S7 4, laonde gli ullimi proporzIouatameDte saperaoo 
di mollo i primi e con Ude i iSmum che il pifa este- 
so numero infermi dell^ ospedale di llClaoo non po- 
trebbe amittllare. {i) 

Nel pio ospisio TriTolzio e nelle pie ca^ d' indu- 
stria se ne annoferarooo a Milano tSi (2) e noi mio so« 
lo ne a?emmo nella casa d^ industria doTe sogliono la- 
tarare MO circa (Y . k TaT. lY 2 neUa casa degli e- 
spostilo in quella di corresione^ in cui sono ^SO condan- 
nati, nno nella casa di Dio, uno nell' istitato Zitelle, 
uno nella casa di riooYero che raccoglie 830 vecchi infisr- 
mioci.(3) E notisi ravansataetànoneslingoere la dispo- 
nsione a tal morbo. Nei 374 colerosi di Milane erano 
4Slra60e70anni,46 tra 70 ed 80, nei 4208 di 
Yenezia 408 tra 64 e 70^36 tra 74 e 8a Questa è 
profa die con acconcie misttre si proTTtde air igiene 
da^ pubblici stabilimenti, ne^qoali nessuna diligenza fii 
pretermessa per migliorare la eondimone di quegF in- 
fisUcì, ed estinguere le speciali loro disposiiioni a con- 
trarre la malattia. Il municipio, la direzione dei pub- 

(4) INel 1866 furono 403 a Milano (V. la rclaz. cìt. p. 145-147) 
le persone colte dal morbo che stavano nell'infermerie delio spe- 
dale maggiore. 

(2) Furono 49 nell'anno 1854, e noi 1855 vennero presi dal 
colèra 53 ne' pubblici stabilimenti, oltre i 103 detti di aopra dello 
spedale maggiore V. la cit. Relaz. pag. 127. 

(3) Parecchi di quesli vennero colti da diarrea e talvolta anche 
da vomito, ma le cure immediatamente apprestate impedirono lo 
svolgimento della malattia. 
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Uid stabiliiiieiiti, la regia delegaiione die soprain- 
tende ad essi, a dir bre?e tuUe le aatorità fecero a 
gàta per mettere in opera alili proTfedinienti; ed ac- 
ciocché i più efficaci Tenissero prescelti e senza ri- 
tardo eseguiti nna giunta centrale di sanità composta 
del municipio, di un rcTerendo parroco , di un de- 
palalo della pubblica beneficenza, del medico prorin- 
clale, del direltore dell' ospedale cÌTÌle, dei due me- 
cBd primaij destinati in esso alla cura dei colerosi fa 
statuita con estesi poteri durante il morbo In ogni 
argomento relatiro alla pubblica salate. Interreniva 
nelle adunanze a rappresentare la luogotenenza il 
cons. pòrotomedico, e nelle pià importanti lo stesso 
regio delegato non ostante le personali sue presta- 
xioiii ne' bisogni della profincia e de'pubblid stabili- 
mentL Quando la giunta trovò necessario distoglie- 
re il popolo da abitoiKni pericolose nélla dominante 
calamità, come quella del nuoto e della bibita d'acqua 
marina, die soole esso usare in estate, si affrettò a 
correggere gli errori dando proficai consiglL 
Ai 48 giugno si pubblicò il seguente aT?iso: 

afflizione che ci porta la presenza del colèra 
in questa dtlè è mitigata dal piccolo numero degli al* 
laccati rispetto all'estesissima nostra popolazione. Tra- 
scorsero srì settimane dalla comparsa del morbo ; e 
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ircqueuli e più iacili ormai si olteogouo le fpiarigìoiii 
neirospedale mile e nelle private ianoiglie. Ogni ca- 
ra idonea a lioiUarne la propagazione ed agevolare il 
trasporto degP infermi ali* ospedale, assienrame V ami- 
stenza a domicilio^ quando la grafita del pericolo o al- 
tre circoftaine eo8lringe?aiio lasciarU nelle proprie a* 
bitazioni, venne posta in pratica dal mnoicipio ^ e già 
un^ autorevole Commissione composta di membri per- 
tinenti al clero, al corpo sanitario, alla pubblica am- 
miittstrazione e beneficeuza diiamata nel suo seno ag- 
giunge i più efficaci espedienti per abbreviare quanto 
sia possibile, tale pubblica sventura. 

Tuttavolta il municipio ba bisogno del vostro con- 
corso, abitanti di Venezia, per togliere le condizioni 
individuali che potrebbero moltiplicare i casi del mor- 
bo. Questi vennero assai frequentemente osservali velie 
persone bevitrici dell'acqua di mare* Con Taso interno 
di essa io primavera ed estate suolsi provvedere alla 
cura di parecchie lente malattie» soprattutto dei fan- 
dulli, e se ne ottengono felici risultamenti. Ma nelle 
attuali condizioni igieniche la speranza di futuro van- 
taggio potrebbe essere troncata da qualche calamità, 
perchè V acqua marina rende lubrico il ventre, e con 
ciò atteijgìa i corpi ad incontrare la dominante malat- 
tia. Voi non dovete quindi purgarvi senza consiglio di 
medico^ nè dovete trascurare i primi segni del morbo. 
Uno scioglimento di ventre che a principio di leggieri 
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si vince, poò, se non ne prendete pensiero^ precipilarTi 
in penieiose iiiibniitè. Nm ti kscmce perà ihidere da 
▼Gigari pregiudizi non ricorrete all'agUo^ a bibite spi- 
ritose, o air olio connine. Volgeleri subito ad un me- 
dico, o recatef i all' ospedale. 

Unimprofrifo raflBreddainento può proTocare il 
colera; (a dunque mestieri tenersi ora coperti pii che 
nelle altre esti?e stagioni, e guardarsi con molla circo- 
spezione dagli sbilanci di temperatara. U nnoto stesso^ 
q«el salutifero eserciiio^ che ringagliardisce i corpi e 
dissipa molte infermità^ tooI essere abbandonato A 
alla ceMamne del WHnho. Ciò non toglie che si faccia- 
no bagni tiepidi o freschi d' acqua dolce o Burina die- 
tro le prescrigHMii dei medici. Anzi la pulitezza delle 
persone^ come quella delle abitaiioni e delle strade, e 
la espurgaiione delle fogne veogono generalmente rac- 
comandate in tempi di colém. La oongregaaione ma- 
nicipale si adopera energicamente a lar nettare le rie, 
ma k cooperazione de^ cittadini giorefebbe a eoose- 
gwire pià pieno lo scopo. Non limitatevi a tenere mon- 
de le abitazioni, le scale^ le eorti, estendete le rostre 
core alle parti di strada limitrofe ad esse, e dove sen- 
tiste puzzolenti esahnioni, feisale acqua con domro 
di calce, mescolando un cuccliiajo di questo iu un bic- 
chiere di qneUa. li saggio goreim deUa rito prese^ 
grandemente dal morbo. Siate sobrj, ma non vi este- 
nuate per sofcrchio timore degli alimenti. Non è rieta- 
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to il parco nsodi buon ?ino, imi è persieioMiiiiio quel- 
lo deU^acfucTite o di altri liquori alcooUò. Nulrileri 
specialmente di cibi aoimali^ preferite fra Tegetabili le 
patate receati e di buona qualità; aasicurateri cbe chi 
TiTe eoo temperanza, o cura il morbo a^raoi primissi- 
mi iodijy, o non lo incoiitra, o guarisce con molta faci- 
lità. ^, 

Scoa fiinate seqoeilnuKiQaiy ai aHienA u affici» 

naTano soltanto le persone necessarie ad assisterli^ e i 
vedici» i sacerdoti, gl' iufernieri, i parenti, campif ano 
i loro uffizi senza trepidazione, o esitanza, o risparmio 
di contatti, nè si fide fra noi esempio die, per tioiore 
del morbo, alcuno di quelli fuggisse dall^ infermo. 

Lodeif olisiimo bt lo spirilo della popolaMOne, do- 
cile, animosa e tranquilla, lo che molto certamente 
inftn a mitigare la fbnm àA movilo. 

Sole 708 furono le fittime di esso In 1208 che ne 
fcnnero preai» e aa f oleifero sottrarli IS che ammala- 
rono su mercantili e 7 nei circondario esterno a 
Venana e qù trasportati (V. la Taf . IV ) affammo 
698 estinti in 1188 colerosL 

La Taf. U dimoctra tfuaaU infhenia possano 
avere avuto a prolungare la durata del morbo i fo- 
teitieri che qni glungefann eoi germi di esso. Dir- 
fatti nella decade sesta sono 2 colerosi di legni mer- 
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caniili in 4 di talla la città e due della atessa proTe- 
nieon in 6 delh decade aetliaia. 

Inoltre nel decrescimento della malattia arriraTa- 
no intere fiimiglie da Trieste, dorè quella erasi stì- 
lappata^ e parecclii gionti appena a Yeneiia incontrato 
il eoléra morirono. Fu pensalo a speciali proTredimenti 
anciie per tale emergenaa, e nell" ospedale civile si 
assegnarono separate stanze ad uso di forestieri che, 
odti dal morbo dorante la via , non aTessero ? oloto 
entrare nelle comuni sale dei colerosi. 

n. 

Descrixiooe della malaida* 

Il colèra non presentò qoesi' anno insigni diffe- 
renze dalla forma ossenrata altrove, e qui nelle pre^ 
cedenti invarioni. Innanst il saio sv olg i m ento solevano 
turbarsi le funzioni del canale degli alimenti^ la nau- 
sea, o fl Tomito, talvolta si manifestavano^ talvolta 
sensazioni moleste air epigastrio, spesso uno straordi- 
nario abbattimento di forte moscolari, freqoentissima 
la scorrevolezza del ventre. Questo è il più comuoe 
precursore della malattia. Assai pochi casi annoTerar- 
ronsi nei quali il morbo cogliesse ad un tratto persone 
die non aressero per varj giorni o almeno per varie 
ore negletto alcuno dei sintomi suesposti. Il colera 
fulminante non fa mai vcdnto a Yeneria, non fu mai 
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veduto come di Hooblj e di altri luoghi si è racconta" 
to (4) che iabmi c^lpiii 'daUa makutia mmire pas' 
seggiavano alF aria aperta caddero a terra^ lagna- 
rond di verUgim^ sordiià 0 cecUà^ ebbem degfi 
sforzi di vomiio e morirono in pochi minuti. 

k Geam noa fimoo rari qsetli terribiUMiai 
adenti nella prima (2) invasione del colera. 

Il più predpitoto andameiita die a aoloiio fra 
noi fu un caso di morte avvenuto in due ore, e ne 
por Tenoe poeto fiiori di dubbio in eno cbe k diarrea 
o altri sintomi non avessero prennnziata la rapidissi- 
ma iofarmitk Spesse fohe nei casi die si dioevano 
folffiinanii) moltiplicando le indagini, si riscontrava la 
diarrea non essere stata avvertita, o almeno non ae- 
conciameote curata, e aversi erroneamente segnato 
il principio della maìtttia solo da qodr istante in 
cui il muscolare abbattimento costringeva gì' infermi 
a poni in letUK E miliii die la prostratiQM suole 
nel ooléra ordinariamente o non verificarsi 0 veri- 
ficarsi adtanlo qnando sia imminente la morte. Noi 
vedemmo colerosi recarsi air ospedale camminando 
sena' appoggio, e salendo alle scale senni difiiooltà, 
mentre la ciroolaaione del sangue procedeva sì lan- 
guida che il polso al carpo mancava interamente. 

(1) Eaciclopedia medica inglese tradotta dal dott. Michelotii pa- 
gine 17. 

(2) FanUmclli cenni dei colera vagante nella Liguria, pag. 7. 
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I caratteri della malattia fuioiio, come nelle altre 
cMtrade, a Veaeiia copiose efadUBSoni di liipido ai- 
inile a decotto orzo o di riso eoo fiocchi blaocastri * 
per zoolito e per teoeiio ^ fnBùxkà^ fimde, me 
rauca e languidissima, abbassamento del calore cuta* 
iieo^ effievnliiealo gmdiaMBo deUe asiedl oardieclie 
e vascolari, per cui il polso fin da principio debolis- 
simo iitilBieaie poi ai iMercawe elk erdi— rio regio- 
ne del braccio, Appena si sentivano i bailid delle ca- 
rotidi e crarali arterie^ e cotto aletoaeopio poeo eaer- 
(fici quelli del cuore. La cianosi mancò spesse fiate; 
i graBebi gopcralmente fiirooo non aiollo inteiiii, e 
prevalente sintomo fra noi sproporzionato di sovente 
air intoMiti degli altri raoiidetto affievoUnefeto della 
circolazione. Quindi i reni non separavano urine, 
iofiiitaf aao |^ oeohi, dimatuavaii la sekrotioa, la 
cute perdeva quella elasticità e qaeUa vita che le 
derivatto dalla irrifuioM aangaigaa. Apertasi lar» 
gemente la vena non esciva talvolta alcun fluido o 
stentatamente qaakhe gooda di sangue nero, deaeo 
come la pece* 

Approssimandoti la morte mancavano gli scarichi 
o si facevano di fluido rossigno» come le lavature di 
carne, e con siogabre apatia infermi o assopiti o 
conservando integre le fiu^olta mentali davano l'estremo 
respiro. Il dott. Michelotti fra le diferenae del colèra 
europeo e deir indiano notava che le evacuazioni foro* 
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no molto più profuse e più indomite in questo che io 

L' aTTllimento della circolazione, che soleva fi- 
aire eolia aorte k W eie alpiè lardi, per eeenio* 
ne, estinguendosi lentamente la vita, dura?a tre o 
giemi. Eie di buon prengie che il fredde 
del corpo diminuisse, e i polsi un pocolino risorgesse- 
IO. PoffcU, anehe condBaando diarfea, ?earite e 
granchi, il polso alcune Tolte rialzarasi e gli altri feno- 
ami eeenfane oMme a liane che iva riameiandod le 
circolaxione del sangue. Sotto questi fiivorcToli aespi- 
eoi lioamponefast la iMoomia, oominciafe il ieeie 
delle urincjgli scarichi del yentre prende?ano tinta fi)* 
cele^ r in fct mo feni? a e goarigioiie. La qeale aBOoede?a 
talrolta rapidamente per modo che in tre giorni era già 
didnaieia la eonvdeioeua, talfeite dopo knghe e pa- 
recchie vicissitudini di febbri gastriche, di policolie, di 
epeaini diafimueatici, di ooogeslioiii epaliolie e cere- 
brali. Ma più terribile, perchè allo stato algido ne sot- 
tentrafe nae meno precipitoso, ma pure astai minaccie» 
Tole, era la forma che si chiamò tifoidea. In questa 
i pdii era risorgevano, ora nnovamenfe decadevano, e 
la giacitura prostrata, il sussulto dei tendini, il vanilo- 
quio, la tendenia al aopore davano qualche eenbiansa 
di tifica malattia. Tale tra8fi>rmazione del colèra, che 
meglio fime ti direbbe incompleta reattone, dai coma- 

(1) Elidei, eli. arL colèra. 
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■i flati tUoIdei diStiDgaevasi per Tarj caratteri ; la lio- 
goaiiMieoea^ligiiea^BerogMhyCOMfieikii impili^ 
non i deoti fuliginosi, non mordace, urente la cutanea 
tenperie, m trailo tratto aan wm pià barn daU'oi^ 
dinaria^e il respiro assai lento e laborioso con efidente 
opera di tatti i imhooIi atiliatofii di qoeila fiaMone^ 
rocchio tirato all' iosa, la cianosi, se preesistefa, non 
inicraawle aooaqparsay ti aangoe, so Inevasi dallo fone» 
meno rosso e più denso del naturale* Nello poche se- 
lioni di oi^efosi si praticarono a Vsaeaia» mi 
furono trovate in codesta trasforniazioue le intestinali 
speciiche alteranoiii delle febbri lifiMdee» wm fl sanr 
goe contenuto nel cuore poco disforme da quello delio 
slato algido. GoMÌdemBdo il qual fello e i fenossesa 
della predella trasformasioiie pare ferosimile la con- 
seguenti cbo 3 moffiÈ^ per le perdilo di sìsfo o fep- 
se per la non intera espulsione del geroie morfaifioo, 
inetto ad assaiMre ael p oh i o ns Io oondiaioM arteriose 
renda difficile il respiro e diiaeeniìci i centri nerfei e 
i filamenti ebe da ossi derifano a goreisare i precipvi 
atti ntalL L' influenza del sangue arterioso sopra di 
quelli pel eompimealo di questi atti fenne onstt posta 
fuori di dubbio da iterate osserfazioni ed esperieme. 
Dicemmo che in pochi morti di colèra qui si pratica- 
rono sezioni, e non ùà per pigriiia o pusillanimità» Chi 
assistette in ospedale i colerosi, apri cadaferi e Irò- 
¥Ò le cose stesse notate a Vonesia od altroTO nelle 
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precedeati irrasionS del morbo, {fello stadio algido 
noo rHoootroMt 4|iieUa ptonateria che alcaoi detctia- 
nn solaoieiite qualdie im papaia sorgente dal- 
r interna ioperficie inteslÌDale. Si troYÒ sangue piceo, 
la cistifellea tamida di bile, la TeacSea tqoU di orina, 
gl' inicitini di oolor rotio, o biancbi come per ordinn- 
rìo, Tane e quiadi poco Talutabili le altre lesioni. 

Enirò il oonfincinienta che i nolomi, come fii 
•erilto nella .Enciclopedia inglese alP articolo colèra 
spti|p>na molla pià hm sa la natura della malattia e 
della sua appropriata cura, di quella che le apparenze 
del eadafere. Qnndo on deleterio principio opera sai 
corpi umani distruggendo rapidamente la TÌta, non ba- 
sta il imopn perchè si alteri la stfottora dei visceri; 
accadono mutazioni nelle compagi delle fibre e nella 
intima composiiiine dei floidi ove mo penetraao i no- 
stri sensi, ?ien meno il lume della notomia patologica. 

ConfessoUo il restaoralore di questa sdenia, qnel 
grande italiano che insegnava a cercare nei cadayeri le 
eagisni delie nanne infarnnlà e i guasti da esse pro> 
dotti £i soggiunge parlando di febbri epidemiche e 
maligne (4). Qitad fune magis dokndum est, quando 
in iis JèbribuSy lU saepe numero conlingil, quae et 
permdoBhres mmi^ et pbtres eodem tempore invor 
4nnty malignis ifidelicet oc epidemicis. 

{!) De ae<i. et c«us. morb. Epist. LXVUI «ri. 2. 
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Natura del morbo e ilispo9ÌBÌoiii 
•fi ìmomìmufIo» 

Poco lume TaDatomla patologica arrecò nel colera 
«ooome nelle altre acato malattae eoatagiose, o m queste 
e in quello restò occulta la natura del morbo perchè 
DOB fa iiokto il pmdpb generatore di esio e qoindi 
riconosciuto nella sua essema. Nel vajuolo^ nel mor- 
tallo» come nel coléray sta lotta la malattia prin- 
cipio morbifico. Parliamo della primiti?a, aTTegnachè 
da etM pottano derimre Moni che riaiangeno andie 
dopo r espulsione di quello, e come a dire successioni 
del nMNrbo, o nudatile tecondme. Neamna ipedale o» 
scurità nel colèra che non sia nella scarlattina, o nel 
morbillo; ignoti i prìncipii ddeterj egaalmenic nel- 
r uno e negli altri, ignoti i mezzi capaci di decompor- 
li o distruggerlL Non è ginsto aAmqne il pensiero 
che speciali tenebre ravvolgano la patologia del colére; 
sono te n ebre comuni alla scarlattina, al Tajnolo, che 
riguardano Y essenza del principio morbifico, nè le os- 
senraiioni raccolte quest' anno fra noi le diradarono 
menomamente. 

Ha quel principio per isfolgere la malattia defe 
trovare speciali disposizbni, avvegnaché altrimenti ne 
verrebbero presi tutti gli nomini. 
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Tale è la legge d^ogn! germe che si riprodaoe nei 
corpi animali e desta passando dall^uno all^ altro la 
mederima infennitlL Mollo importa Tolgere la mente a 
codeste disposizioni, perchè, non prodacendosi il mor- 
bo sema V eflkaGia dUi esse, pacasi arrestarlo o grande- 
mente drcoscriYerlo mediante la loro distrazione. 

È mi fiilto che il' colèra trova ndUa miseria Q pro- 
prio alimento, che gli stenti e le prirazioni dispongono 
a conlrario, è mn fttfo che nelle parti pib porere della 
nostra città si diffiise più estesamente. 

Nel sestiere di IKirsodaro a?emmo (V. b tar. ni) 

attaccati 4,198 della popolazione^ nel sestiere di Ca- 

slelki «^Mi^ • sano essi i dne più miseri deUa dltè. Al 

contrario in quello di san Marco, <;h*è il più ricco, 
0,785, e in nesson dei tre akri si giunse all^ uno per 
cento. In tutta la città calcolata la popolazione di 
448,881 alili ali, In totale proponione dei colerosi ri- 
spetto ad essa fu di 4,088, e la mortalità di Ofi^ per 
cento. Né poossi dire dm 31 male fosse a Yenena di 
più mite natura, che altrove, poiché fra' 706 che tolse 
di vita si trovano (V. la tav. V ) iSQ mancati il di 
stesso della denunsia, e di questi (Y. la tav. VI ) 4 in 
8 ore, 4 entro 6 ore^ T9 entro 48 ore dallo svolgimen- 
to del colèra. 

Fra le cagioni disponenti vengono dopo la mise- 
ria gli stravizzi , e notossi succedere con frequenta la 
malattia aUe gozzoviglie e principalmente air abuso di 
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pesanti cibi, e di quelli che sciolino il oorpo; rade 
Tolie colpire persone che si nntrif «no di bvene cerni 
e con opportuno regime sosleoefaiio le fiine corporee. 
Hoi Tedemiiio fireqneotemeirte crescere i cesi dopo i 
giorni festifi. 

riel prospetto ddle coodiiaom sedali dei colerosi) 
vedi la taT. YII, trovansi colti a preferenza i domestici 
442, 48 uomini, 4M dome, i Sdegnami, i ftecluni, e 
generalmente coloro che consumaYano la propria vita 
in laboriosi eserdzj, o si esponefano agli sbyanci di 
traspirazione cutanea. In quest' ordine si annoTerano 
i barcajuoli che fiurono 80 e i marmai, pei quali ottimi 
potrebbe eziandio il numero essere stato accresciuto 
da non pochi die aTessevo bori di Y eneaia inoontrala 
la malattia. 

Caddero inferme S8 kTandaje, e si Torrà di dò 
accagionare la manrania di uno stabilioMoto pel bu- 
cato dei colerosi? 

À Milano quello stabilimento fii aperto e tuttaTia 

nel 48S4 in 374 colerosi nota?ansi 8 laTandaje, che 
Tuoi dire un nnomo proporzionatamente più grande 

che a Venezia, posciachè 8 in 37 è cifra un pocolino 
maggiore che 28 in 4808. (4) D' altra pmrte^ in altri 

luoghi, nei quali domioò il colèra ricordossi questa 

(i) M 1865 in 4403 colerod dt Mihiio d 
Uvandaje (V. k vtl dt» p. 440). U numero di owBoa liidiUM|iw 
minore a IHilano cbe • Yeneda aè pare duraalc il I85S. 
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Sfentura dei lavatori dì panni lini, la quale puossi tal- 
Tohft all' «none dKralUi di sopemiti - germi morbifici 
attribuire, ma devesi eziandio alle fatiche del duro e* 
lerciao^ all' aoqiia can cai qiidle persone sono in 
lungo contatto, agli stenti insomma, al freddo, alla 
uniiditè» ohe tnibaBo agerolmentelelìinsioni dello sto- 
maco e degli intestini; in questo turbamento fu da 
tatti e in ogni luogo rioonoseiata la massima disposi- 
zione al colèra. 

A prodarlo noi crediamo che molto lo spayento 
influisca, ed è già troppo noto che per quella turba- 
sione di animo scIogHesi frequentemente il corpo. I 
paorosi si yidero predilette Tittime del morbo, e fu 
narrato H nn ddinqnento èhe incontri il colèra cre- 
dendo di coricarsi nel ietto di on coleroso, per otte- 
nere con questo esperimen to la propria liberazione. La 
proTa tendea a riconoscere gli effetti deli' impressione 
morale, posciadiè sa quel letto nessun infermo a? e?a 
mai giaciuto. Quindi gli animosi assai di rado incon- 
trano 3 morbo, e per qnesto pensiamo essere notati 
fra i nostri colerosi un solo sacerdote (i) e un solo me- 
dico, quest* ultimo anche guarito. Nel ndutare la pru- 
denza di tali uomini che consci del popolare infortunio 
e del cimento cui si esponeyano, fireano temperata- 
mente e curavano le prime indisposizioni, e' bisogna por 

(1) Questo sacerdote Ma prestava ifMrituale astisteaia al cole» 
rally né eon essi ebbe atevn particolare eontatlo. 
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roeote che in onta a queste erano essi spesse fiate 
. c ia tr etti • mh jalemmipere le imprie oecnpanom, 
le quali, moltijdicanclosi i casi , importaTano ga^- 
gliarde fiitiche e toglierano alcune Tolte al corpo 
il necessario riposo. Ma quegli uomini accostayansì 
al letto dei ooiemi eoa inirepidem di apirko, e 
nella soddisfazione di prodigalizaare ad essi le più 
anane mliBoitiidini rioipanaiTaiio elloaceaieBle le. 
forze della fita. 

HoB fa riscontrala nelle condiuoni meteorologi- 
che alcuna speciale circostanza idonea a stabilire dispo* 
aistoai al edera. YqoIsi però notare che i tenti di sud 
predominaroiìo nel in Venezia, nella quale sono 
pih fireqnenti quelli di nord-est (I). Inoltre il gennajo 
48M fii meno freddo dell' oidinario; la sua media ter- 
monetrica + 5^,24, mentre suol (2) essere + 1^544. Più 
caldo eriandio il Inj^b dell' anno alesao, nel qnale si 
notò la temperatura meJia + lO^^C, mentre suol (S) 
emere + 48,72. 

Quelle turbazioni di Yeutre, quelle diarree che 
ftiron diiamate premonitrici^ qoel primissimo stadio coi 
si dette il nome di colerine, costituiscono, a nostro avvi- 
80) la più insigne disposizione al morbo indiano, ma non 

(1) V. il cit. art. Clima e Salale piiUiUea nella eit Op. Vene- 
lia e |p Slip lagune V. II, p. S67. 

(2) Op. cit. voi. I» p. 364. 

(3) Ivi. 
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sembiMp effetto del suo prìncìpk) genenitore, pefdiè 
non dcTesi confondere con esse il morbo che regnò 
iD altri tempi, e gli antieU medici aconrafmaente 

descrissero. 

Le eolerine sono disposiiioni al colèra, come altre 
condizioni delle macchine ornane, per esempio V este- 
vmoioDe di fiine andie aoompagnata da speciale tur- 
bamento degli organi addominali. Vennero colti 86 dal 
morbo nel cÌTÌeo nostro spedale, in coi dimorafano per 
altre infiarmiià, e nel prospetto mm* JL Yedesi che 6 
soltanto sofinvano nel basso tentie. Tatti però erano 
da precedenti morbi assai infraliti, poYcri di nntriaone 
e di forze, e fra essi 26 (4) maniadie con profiNidi viq 
di assimilazionej com' è la pellagra. Le quali osser?ar 
zioni mettono in cUaia hce il danno di raeoogliere gli 
unermi ai «Manta !■ noi Arandi staniiimenti in 

coi A corano gran mdattie e ^eoabaente le contar 

(4) Le mmAmìm mrfUkn te ae sMMkarms 10 porsliè 
ti .sagtameUiFsntiiihre infemim dd moroeiMiilo» colta dsl amrbo 
nmitiv prettava tcrviiio in tsio. V. Il dt. prospetto X. 
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IV. 

Medodi adoperati per eemlMUiere il eoléra* 

Fa mMam dittiii((«ere le cure per disripare le 

ooleruie^ che noi stimiamo insigni disposizioiu al mor- 
bo, de qndle destinate a eombatlerlo qaando etto aia 

sviluppato. Le tenui alterazioni, col regime dietetico, 
eoi rqioao^ col letto e ahri eomoni meta idonei a fin 
vorìre la traspiraiione cutanea, in breve guarivano. Le 
più forti e tenaci, le colerine, come il colèra indigeno, 
sa la cura del quale fu maestro il celebre Sjdenham, 
cbe al laudano quasi ad ancora sacra voleva si ri- 
corresse, richiedevano un più accurato governo, e facil- 
mente venivano a guarigione cogli ordinai] espedienti 
die al colèra indigeno soglionsi oppone* 

Ma rispetto al morbo indiano già sviluppato, re- 
gaarono qui le medesime discrepanae, che quasi in o- 
gni luogo notaronsi, e che derivano dalla sua poca ob- 
bedienia alle più acconcie care. Queste discrepanze 
non sono mai nelle febbri periodiche in cui unanime- 
mente presmvono i medici lo specifico rimedio, non 
sono nelle infiammazioni legittime, nelle sifilidi ec, ma 
neUe tisi, nei cancri, dove gli uomini acuorati dagli 
esiti funesti, anche nei più dubbiosi rimedj amano ri- 
porre qualche speranza. Non è dunque meraviglia se 
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in Venezia, come in o^ni altro luogo, non furono uni- 
formi i metodi di combattere la malattia già a? iluppa* 
ta^ e ognuno vantò il proprio, perchè in tutti si an- 
noTerarooo morti e guariti. Per esempio nello spedale 
militare i colerosi si tenevano in una Tuota tinozza, nel- 
la quale risealdatasi Taere eoo aleooi arABOte io nua 
pentola, e tratti dall'azione dei Tapori alcoolici si ra?- 
i^olgerano in eoperle di lana fiieendo ehe Massaro bt- 
bile diaforetiche. Morirono soli Siia 263 attaccati e 212 
guarirono. Le provo si ripetmoo sema riaseila nello 
spedale civile; non venne a gnarigioBe alcuno de'sot^ 
toposti al bagno alcosiics. 

Nel medesimo spedale civile gli uomini nella inva- 
skme del morbo si cu r a rsao eoi salasso e col ghiaoeio 
ternamente senz'altri iimnactii, le donne invece col ma- 
gistero di bisoNloeroppio, col ghiaeeio intemamenle o 
qualche clistere sedativo e mncilaginoso , e negli uni e 
nelle altre non traacoraroiisi i senapisori. Degli nomini 
guarirono 48 per cento e delle donne 33 per eento^ bui 
egli è uopo OTf erllro cbo ira queste si anuo f w wi o le 
maniache, le qoali sa ognono poter difficilfflento per la 
fisica loro condizione superare la msdattia. Negli stabi- 
limenti pubblici poi %ncbe la mortalità per la fomnni 
malattie suol osservarsi più grande fira le donne che fra 
gli uomini. Lo ha notato pure il Boffini nella soa rela- 
zione intorno allo spedale maggiore di Milano e al 
pio istituto di santa Corona per Tanno 4SS€l 
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Hello spedale cifile di Veneiia dal 3 leglio al 29 
settembre 4837 si eurarouo 2i4 colerosi, 87 uomioi, 
4Sni doane. Gaarirow 28 moiibì e S6 donne, oB^no* 
mero diiuqae maggiore di quelli che di queste. Nella 
rvL della eonn. auiitaria di Milano ani ckolem mar" 
bus deiraDDo i8SS scrisse li dott. GrifBni dlrigeute uno 
apedale denfinato a fuel morbo (p. 478): È mn daio 
inconcusso che la mortalùà dis^rsifica essenzial- 
menio mi due sesd; éhe ijli nombd ^rmo sentire 
un maggior numero di guarigioni. Egli ebbe oltre 
36 per oenlo di guariti sol numero totale degli nonuni, 
e il 29 per cento sul numero totale delle donne. 

Qmàlù aleaao metodb em eniquest^auo BaUe aale 
feflimÌDÌli si ebbero le guarigioni del 35 per cento dette 
il per 400 applicalo aj^i nomini dallo iteaso medico 
nello spedale sussidiario di s. Daniele, In cui di 177 cu- 
rati 88 guarirooo (4). Le diferenti naultam» negli no- 
mini e nelle donne allo spedale cWile e al militare non 
poiwo dunque remlurre ed alcuna legittin» oonse^ 
guenaa rispetto ai metodi da preferirsi. Perchè II sesso 
eame Fetà lumno aMha parte negli esiti, indipendente-* 
mente dalia cura. Le guarigioni riescono meno difììcili, 
per la maggior reaistenia vilale, negU uomini che nel- 
le donne, e tra i primi più fucili nel robusto soldato, 
che nel molle cittadino, e del pari piii frcili negli adnl- 
iiy che nA fiinciulli e nei vecchi. 11 prospetto dei morti 

(i) Y. Il Giornale per scrrire ui pro^ssi della pat. YoL VII. 
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e guariti secondo V dà dei colerosi ( Y. la ta?. Vili) 
■oUra la diminiim di gaarigiQDi nei prini e Degli 
ultimi aun! della yita, e raccrescimento. di esse nelle più 
floride epoelw di fella. Dii C ai 40 anni Si guriti in 
S4 curati, 37 in ^ dagP il ai Si in 82 dai 46 
ai SO, 47 in 88 dai 84 ai 64 in 4 43 dai 96 ai SO, e 
iniece soli 24 io 90 fimciulli da i a anni^ soli SS in 
40TdaÌ64ai7O,«oli»in87dai74agfi0O,Mfi 8 in 
44 dagli 84 in poi. Se dunque nessuna età potè rende* 
re inmam i eorpi nnani dal moriio^ le età inflni wD 
grandemente nel favorire le guarigioni o le morti. 

Arrogi le diftrenae rispetto al tempo in eoi vod- 
gono intraprese le cure^ difficilissime nello stato algi- 
do, assai più fteili nell' inramM del morbo. PeNÌ& 
i militari costretti dalla loro disciplina ad invocare soc- 
corso alla comparsa dé' primi suilomi degglono anche 
perciò incontrare più di leggieri la gaarigione* Feo 
dedurre legittimamente risp^to ai dUferonti aModi 
curativi sarebbe mestieri sperimentarli sotto analoglie 
drcostame in nn grandissimo numero dB persone, 
del medesimo sesso e 

tanto si potrà coochtndere intorno ai nwlodi di cura 
finche nnitamente si annoverino nella stessa cifi» 
i colerosi algidi e quelli della invasione e delle tra- 
sformaaioni. " 

In queste concordemente tutti i medici ricono- 
scono speciali morbi^ richiedenti speciali lyuti secon» 
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do k kno «al va* La ipaie è Atta paleie dai tinlo- 

m! e dalla conoscenza delle alterazioni che il germe 
ddetorio iiidBoa'Mya aMocUM umana* 

. Lo slato del sangue^ T accamidamento della bi- 
le nella am fetciea e ne* anoi anoi eanali, T affie- 
▼olimenlo di azioni nerree^ le iaipressionì ricevute 
dallo atooneo e dagrintealini» ebe fhrono teatro 
di tanto scompiglio^ prodacono condizioni adinami- 
cIh^ o tMoidee, o apaamodkhe^ o iniaiiwialwiii, o Uh 
liari, o altre speciali determinate da precedenti di- 
apnaiiiani. Le care deggiono eawr e appropriale a eo- 
deste specialità e assai circospette ad un tempo, non 
dimenticando le fiiri del morbo precorso e la fiicAitk 
con cui gl' infermi dalle reazioni ricadono nel vitale 
anmentamonto* 

■a la aloria del nostro colèra, piìi che per i meto- 
di impiegati a eombatterlo, è importante per le proffi- 
denie dirette a togliere o diminnire le popolari «Uà- 
po siai ai d a incontraiio* 

Si punficarono accuratamente le abitazioni e le 
robe dei colerò^ senza grande dimostrazione^ non si 
aprirono atabiliBMnti appositi pel bucalo, non ai sepa- 
rarono forzatamente gli ammalati dai sani, non vi iu 
tra questi cbi paventasse di awidnarsi a quelli e soc- 
correrli con firatellevole carità. 

Si badò accuratamenle dì non is pmyg e Tallanne 
nel pubblico, e al rigore delle sequestrazioni si ante- 
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posero k cure nri Mcoomie tdKganti e dUoiH 

nuire in essi le disposizioni a questo morbo. 

' In lllilano fi' iMlMMali fiiiooo Mferitmii) e 
tuttaToIta in quella illustre citta^ mancarono di colè- 
ra 4024 persona VeMoia Auaote Tom eieias ne 

perdette presso a poco Io stesso nuoiero proporzio- 
nale. 

Pion ìnferireffio da tutto ciò che abbiasi a se- 
guire 3 Mitro eoeMpioy M^ eonè i «filili ai legiilnH 
vano nelle principali citta^ li registrammo noi pure^ 
aoQÌocdié ooofHmtaflMole a qodlli cbe allrooe ai 
raccoglieranno, possano tosto o lardi condurre ad 
Etili dedononi. 

Altro è indagare quali mezzi sarebbero neces- 
sari!, quale accordo fra le potenze eoropee perca»* 
iioare T asiatico flagello nella fatale sua culla. £ assai 
diffiBrenle ricei«a da quella dei pii aceonci prò? tedi^ 
menti quando il colera penetrò iu un paese. 

De{,'gìono allora adottarsi rigidi sequeetraMati^ 
forzate separazioni? O piuttosto dee la pubblica ammi- 
BislfMioM linilarsi a rtM^omaiidare 1' a H an la na m ea- 
to dagli ammalati delle persone non n e ee ssa r ie ad 
assisterli^ e non osando a questo proposito aofor- 
chia severità volgere le principali sollecitudini a rin- 
francare gli animi, a dissipale tutte le coudisioui fie 
vorevoli alla malattia ? ▲ dir breve senza trascurare 
le disposifeiolu a questa, né il germe cooli^gioiOy le 
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pohbiiohe care pia a quelle che a questo si ri? o(ge* 

ranno? 

Il probleoia bob è aBceca ritolto e lo itudlo 

imparziale dei fatti guiderà a statuire uniformi prò- 
cBmenti ìb tolti gl'ÌBCÌTÌUli paetL 

GIOVANNI CO. CORRER fiodettà^ pruUtetUe. 

P. GIROLAMO NOE. VENIER a$Hmrt mmdàpak, 

PIERLUIGI CO. BENEO am$90re mmUe^mh. 

MARCAI^TOmO GA8PARI aueuore mmnklpoh. 

PIETRO 8Afl£R amtmrt mmikipah. 

IfBM. GIUSEPPE LAZZARI jiofvea «. Imco. 

DolL CAllLO ?ì£RYI r. medico provinciale. 

Dott. PIETRO RBEOALDI dSt^inrt Mdvieo ^pMe. 

Dott. GIACIIVTO NAMIAS medico prim. del c. qted. BmMOAK 

DELLA PABSfirdTE ABLAUORB. 

Dott ALESSAIVDRO ALESSANDRI medko pHm. del civ. tped. 
ANTOraO CO. ZEN deptiL dellm emm. goL di pM. Itetnef. 
DolL GIOVAKm DUODO medico municipale, 
DotL GIO. RATT. PA80UAUGO jwvw. agg. al mmd, wmme, 

ANTONIO GAJO M^rvterA» mmMpak, 
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6 




4 


5 


Caliolai .... 


io 


2 


47 


8 




9 




4 


8 


Cappellai. . , 


i 


» 


1 


» 




9 




» 


1 


Barbitonsori • . ' . 


2 




2 


4 




1 




9 


1 


Vendilori di oomnesUliiU. 


43 


9 


13 


5 




5 




» 


8 


Orti a venditori di Tino . 


6 


4 


7 


2 




2 




1 


5 


Port' acqua 


3 


1 


4 


3 




4 




» 


1» 


Caffettieri 


7 


» 


7 


1 




1 


6 


» 


6 


QfiSBliìeri^ . 


4 


» 


4 


3 




3 


4 




1 


Foniai .... 


49 




49 


6 




6 


13 


9 


13 


GuocM .... 


3 


8 


li 


9 




4 


3 


4 


7 


l^Iaceliai 


3 


» 


3 


1 




4 


2 


» 


2 




228 


368 


m 


408 


441 


244 |426 .222 |847 



6 
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PftOSPE' 

delle $iiii§ole profeuioni e condizioni sociali dei colpi 



PR AITI? fift lAIVI 
B 

GONDUEIOIIO SOCIALI 


Numero 
dei 

eolpitf 




Numero 

dei 
gu^tf 




Numero 

dei 
morti 




Maschi 


Femmine 


Totale 


Maschi 


Femmine 


Totale 


Maschi j 


Femmine 


Totale 




ÌS8 


MS 


m 


403 


444 


244 


425 


222 


347 


PoUajiiott 


4 


m 


4 


4 


» 




» 




• 

^ i 


Pescatori p Desdvaidoll . 


45 




45 


7 






8 


» 


si 


Fruttivendoli ... 


3 


ì 


3 


» 




» 


2 


4 


3 


Ortolani .... 




4 


2 






» 


4 


4 


2| 


Anrentieri 


• 


• 


3 


B 




» 


3 


» 


1 


PabbrìeatorI di colori 

Pittori 




• 


2 


A 








■ 


■ 

4 






0 


2 










4 


IfitiigliaÌAri * tAmiiori 






A 


4 












Maechinliti 






4 


» 










4 


Stallina tori ... 






2 


l 




ì 






4 


Librai o Cartolai 






4 


2 




2 






2 


i Fal^ifiiiinii A ri mi AMAI 


34 




34 


20 




20 


44 




U 


1 Pompieri. 






4 






» 






4 


1 Bottai 






A 


» 










4 


1 Fabbro-ferrai . 


49 




19 


8 




8 


ii 




41 


H Calderai «... 






4 


4 




i 


3 




3 


1 Lattai .... 






2 


9 




• 


2 




2 


1 Vetrai .... 






1 


4 




4 


» 




» 


1 4IIiiratori . 


20 




20 


9 




9 


ii 




44 


I Terrazzai 


7 




7 


5 






2 




2 








723 |46t 441 


m ; 




224 


420 
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» VIL 



dft cMéra tu F^mmìa netta teomme ddl' imito 4856. 



PROFESSIONI 

coi\Diziora socuu 


Nomerò 

dei 
colpiti 


Totale I 


Numero 

dei 
guariti 


Totale | 


Numero 
dei 
morii 


Totale I 


Maschi 


Femmine 


Maschi 


Femmine 


Maschi 


Femmine 





358 


365 


723 


163 


441 


303 


196 


224 


420 


Tagliapietra » 


6 




6 


2 


» 


2 


4 




4 


Segatori 4i legname 


3 




3 


4 




1 


1 


» 


1 


Sqjuoijiioll 


1 




3 






» 


2 




2 


Industrianti . 


40 


74 


414 


21 


30 


51 


19 




63 


Matterazzai 


i 


» 


i 


]• 


» 


» 


1 


» 


1 


Ombrellai 


i 


» 


4 


4 




1 


» 




» 


GonciapcHi 


8 




8 


4 




1 


2 




2 


Pasiananal 


4 




0 


3 


4 


6 


2 


4 


8 


Pettina canape e lini\}uoli 


4 




4 


2 


» 


2 


2 


» 


2 


BarcajuoU 


30 




30 


11 




11 


19 




19 


Accendltdri 


i 




4 


4 


» 


1 


» 


» 


» 


Carbonai 


1 




4 


4 


» 


1 


s 


» 


B 


Facchini .... 


40 




40 


17 




17 


23 




23 




2 




2 


» 


» 


» 


2 




2 


ViUicI .... 


I 


6 


43 


4 




4 


3 


6 


9 


Ganonl .... 


46 


» 


46 


43 


» 


12 


4 


» 


4 


Ragazzi .... 


62 


74 


436 


27 


23 


50 


35 


51 


86 


Morocomio 


» 


26 


26 


» 


6 


6 


» 


20 


20 


StabiHmenti pii 


6 


0 


45 


4 


4 


8 




5 


7 


Non indicate . 


40 


44 


68 


6 


48 


23 


14 


26 


40 




605 


603 


Ì4306.274 


226 


500 


331 


1377 


708 
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PROSPE 

dimostrante V età degV individui colpiti dal colèra nella invasio 



D E 



E T jV 


i 


2 


3 


4 


5 


6 


7 


8 






es 

s 


fl 


• 

u 

(9 


• 

a 


• 

a 


• 

a 

B 

b 


« 

(A 

s 


d 

B 


u 

C/1 

9 


d 
s 


CS 


• 

a 

B 


• 

a 


• 

a 

c3 


ci 

X 


• 

B 

ai 


* 

o 
(/) 

S 1 


Fino a 5 anni comp. 


9 


» 


» 


» 


8 


43 


44 


47 


10 


8 


4 






3 


3 


» 


4 


Dai 6 ai 10 » 


» 


a 


» 


4 


7 


7 


7 


41 


3 


5 


4 


» 




1» 


2 


» 


» 


» Ai » 45 » 


» 


» 


2 


m 


44 


7 


9 


4 


5 


3 


4 


2 


» 


m 


4 


4 


1 


» i6 • 20 » 


2 


1 


I* 


4 


44 


44 


9 


41 


8 


» 


4 


3 


3 


4 


2 


» 


4 


n 2[ > 25 » 






1 


3 


44 


5 


9 


41 


9 


6 


4 


2 


4 


2 


3 


4 


4 


» 20 » 30 » 


1 


i 


4 


4 40 

1 


40 


48 


9 


12 


9 


3 


4 


2 


5 


2 


3 


2 


N 31 » 35 » 


n 




2 


2 43 


41 


9 


44 


11 


IO 


•0 

o 


4 


4 


2 


4 


4 


4 


• 3G » 40 » 


u 




4 


» 


4G 


42 


44 


24 


41 


8 


2 


4 


4 


4 


4 


2 


B 


» 41 » 45 >» 


» 


» 


2 


» 


9 


7 


42 


20 


11 


6 


3 


2 


9 


4 


3 


Q 


2 


» 46 » 50 » 




» 


1 


4 


44 


14 


45 


9 


13 


8 


2 


4 


4 


6 


2 


» 


2 


» 51 » 65 » 


» 


B 


» 


» 


9 


42 


„ 


2 


2 


3 


3 


3 


2 


o 


4 


2 




» 56 » 60 » 


1 


]» 


2 


3 


9 


43 


13 


45 


7 


41 


3 


2 


4 


4 


2 


2 


2 


» Gì » 70 » 


i 


li 


2 


4 


41 


43 


6 


43 


5 


9 


2 


5 


7 


3 


2 


7 


4 


» 71 agli 80 » 


1 


» 


2 


» 


6 


6 


3 


1 


5 


5 


» 


4 


» 


4 


» 


4 


» 


Dagli 81 in avanti 


1» 




» 




4 


2 




5 


» 


)» 


» 






» 


» 


2 


V 




7 


3 


49 


43 143 146 


153 


m 
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90 


31 


36 


22 34 


34 


27 


li)! 




IO 


32 1 


289 


319 


208 


67 


56 


61 


43 
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anno iS55 nella città di FmtziUj diviw per decadi e per sessi. 







Di cui 


111 


41 




43 


4A 


4f; 


4A 


47 


4>t 


40 

















































H 






• 

s 


• 

s 
a; 


• 

w 

CO 

s 


■ 

a 


• 
m \ 
w 


1 • 


• 

S 


• 

a 


M 

a 


s 

a» 


cn 

a 


• 

a 


• 
« 


• 

a 


• 

W 

1 


4 

a 


• 

<^ 
co 

s 


b« 


w 

/. 


b. 




Guarit 


0 

;p 


^/ 




» 


1 

i 


» 


1 , 


» 


4 


» 




» 


• 


• 

» 


» 




» 




» 


» 


» 


AA 

90 


•24 


' 66 




» 


Ck 

Z 


1 


» 


4 




» 




» 


» 




» 






» 






0 


0 


54 


23 


28 


• 

1 


M 


1 


1* 


1 
1 


1 




1 






1 
1 




















E! I 

54 


37 


1/ 


4 


1 

4 


1» 


» 


M 


1 






























n 


51 




1 


< 
4 


» 


•> 
u 


J 
1 


• 




4 


M 


u 


M 




1 
1 


* 




1 

1 


» 


■ 


M 


0 


88 


47 


41 


3 


» 




» 


1» 


4 


■ 

4 


4 


» 


1 

1 


» 


• 


» 


» 


p 


» 


M 


w 


0 


0 


44o 


61 


52 


4 


1 
1 


» 


1 

1 


1 

1 


4 


» 


» 


» 




M 


n 


w 


M 


M 




W 


w 


1 

1 


0 


08 


48 


;>() 


i 






1 


M 




u 


M 


2 


» 


W 


1» 


N 


M 


» 


» 


M 


N 


0 


0 


409 


47 


ò2 


4 


» 


» 


» 


» 


4 


n 


H 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


i> 


» 


N 


t 


0 


87 


33 


54 


4 


0 


» 


4 




C) 


2 


4 




» 






» 


» 


1» 


N 


H 


W 


» 


u 


1 /VA 


30 


67 


o 




2 


1 


i 


\ 


l 


4 


1 


M 


» 






1» 


» 


W 


M 


1» 




0 


82 


31 


51 


3 


» 


1 


» 


1 


1 


» 


w 


» 


» 








» 


» 


1» 


» 


1» 


» 


» 


03 


22 


74 




3 


l 


2 


i 


0 

m 


1 


0 


4 


4 


» 


» 


» 


V 


» 


» 




» 


)( 


»> 


407 


25 


82 


i 


» 


» 




N 




M 


u 


N 


» 








M 


» 




W 


M 


M 


» 




1) 


28 


» 


1 


» 

1 


n 


» 




1 














W 














ti 


3 


8 




9 41 




\^ 


5 


9 


4 


2 


1 


1 

w 




» 


» 


4 


B 


» 


i\ 




4208 


500 


708 


.fi» 


10 


40 


t4 1 


1 ^ 


* 1 




\ 1 




9 1 


iÌ06 


um 1 



Digitized by Google 



8G — 

FR0SP£1 



dinioiiranle le loealilà in cui vi furono ripeluli ca 



1 SESTIERI 


PARROCCHIE 


LOCALITÀ' 


1 ^' 
1 MARCO 


8» Marco . . • . 

id» • • • • • 

Luca . • . • . 
id* « • • • • 


Calla Scoacamild 
Rioterrà delle campane « 
Corte Morosina .... 
Calle Loredan . . • • 


1 STELLO 


8. Pietro .... 

id 

id 

id 

S. Martino .... 

id 

id. . . . . . 

8. Francesco .... 

id 

id 

id 


Corte de' Nicoli 

Riello . . . . • 
Corte delle ancore . ... 
Calle deir arco . . . • 
Calle dell' occhio grotto . 
Dietro la tana . . . • 
Corte del Cristo 
Corte della borsa 
Calle de' furlani 
Salizzudu delle galle . . * 


1 €AN. 
■ AAREGIO 


S. Marziale .... 
SS. Kniin<7ora e Fortunato . 
SS. Appo^loli . 
8. Cune ia no .... 

id 

id. 

id. . . 

id. 

• 

■ • 


Calle Zaneana . . . . 

Case alle 

Calle del pozzetto 
S. Gio. Crisostomo corte teatro 
Calle Varisca, corte Yenier 
Colle cordoni 

Campo . ♦ . , . 

Calle del fumo . 
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[TO IX. 

di cotóne in Femsia ndla liminone ddVanno i855. 



Vulnero 


casi 






ana- 






o 


grafico 


u 

a 




3 






1033 


2 


677 


3 


4416 


2 


4iSl 


2 


1015 


6 




4 


183 


2 


1043 


3 


3867 


9 


9486 


9 


2158 


2 


3205 


3 


2988 


2 


3244 


2 


U4t 


9 


2i37 


2 


2078 


3 


4800 


3 


5875 


2 


5450 


6 


5155 


3 




2 


5111) 


2 



OSSERVAZIONI 



Nella stesse fiunigUa 

INella stessa famiglia e nella stessa stanza 
Idem 



Quattro nella stessa famiglia, e tre nella siesta starna 
ìNeila stessa lamigUa» e nella stessa stanza 

idem 

INella stessa famiglia, e due nella stessa stanza 
Nella stessa famiglia, e nella stessa stanza 
idem 



IXella stessa famiglia 



INella slessa famiglia 

INella slessa famìglia, e due nella stessa stanza 
INella stessa famiglia 

Quattro nella slessa famiglia, e nella slessa stanza 
INella stessa famiglia e nella stessa stanza 

idem 

INella stessa famiglia 



Digitized by Google 



PR0SPE1 



dimoUmme le healUà t» CNt vt furono HpeiuH cm 



SESTIERI 


PARROCCHIE 


LOGAUTÀ' 


S. POLO 


S. Maria de' Frari 

Ed* • • • • • 
S. SilTestro .... 

id« • • • • • 


Calle larga seconda . 

8. Stin. catte masaiiiiio • 

Cam^dlo Samom . 


B. CROCE 


S. Simeone urofela 

S. Giacomo .... 

S. meoìa da Toleniino . 

S. Cassiano .... 


Traghetto di Riagio . 
Calle Seresin .... 
Calle Cappello .... 
Corte Amai . . • . 
Salizzada S. Euttaechio . 


DOR- 
SODURO 


S. Maria del Carmine . 
id. . . • • 

Id 

S. Rafiuele ui'cangclo 

id 

id 

SS GervsMo e Prolaftio 

id 

id 

id. . k 

id 

id. 

S. Eufemia .... 

id 

id 

id. 


Corte del Bottflr 

Calle lunga .... 

Fondamenta Canal , 

Fondamenta Brìatl . 

Fondamenta Una fosina . 

Calle Camerini .... 

Fondamenta Nani . 

Rioterrà alia carità . 

Calle Cerchieri .... 

detta 

Calle deir avogaria . 
Corte delle oenlo pietre . 
Calie Emo .... 
S. Giacomo .... 
S. Cosmo. ( orto nunva 
Campiello 5. Coi>mo . 
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IO IX. 



di colèra in Venezia nella invasione dell' anno i855. 



Numero 


casi 






ana- 








grafico 


u 




J 


2931 


2 




Z 




S 


902 


S 


286 


2 


i295 


2 


4(^15 


S 


193 


2 




3 




s 




2 


ai 1 7 


2 




2 


1842 


a 


22^1 


9 


953 


3 


i049 


2 


4281 


2 


4279 


2 


4616 


2 


4203 


2 


774 


3 


202 


•2 


(Vi ì 




G17 




1 





OSSERVAZIONI 



Nella stessa famiglia 
idem 

Nella ttem fiuniglia, e nella 
NelU stena fioniglla 



Nella stessa famiglia 
idem 

idem 
idem 



Nent iteMs ftmlglia e nella stessa itama 
idem 



Nella stessa famiglia 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 

Nella stessa famiglia 

Nella slessa famiglia, e nella slessa slaBta 

idem 

Nella stessa fiimiglia 
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PftOSPET : 

i 

(kgV indivtdtft colpiti da eolérd mentre ti Irovamno * 




COGNOME E NONE 



i 

a 

4 

5 
0 
7 
8 
9 
40 
ìi 
\2 
ì:\ 

45 

m 

!7 
i8 
19 
20 
31 
33 
23 
24 
25 
36 
27 
28 
29 
30 

ai 

83 

;u 

35 
36 



Cl»'mentiiii Alessandro 
Gundolfì Domenica. 
Piziol Olando Giovanna 
Pulita FniDceaca . 
VazKoler Anna 
Eumìero Concetta . 
Polello Teresa 
Boldrusso Gio>unna 
Silvestri Andrea . 
Ponga Giovanni » 
Rizzi Maria . 
Barbierato Pietro . 
Olivello Anna 
Fiorentin Teresa . 
Bernardi Elisaltetta 
Bernardi Giovanna. 
Mugnol Margherita 
TalKici^ Paola 
Nardini Gio. BaUisla 
Spolari Francesco . 
Bertollini Catterina 
Colleoni Domenieo. 
Citran Paula . 
Kainholi Teresa 
Zambonelli Galleriuu 
Girardi Maddalena. 
Barsan Gentila 
INiero Antonia 
Hustings Herny . 
Zorzi Anprt'la , 
Crivellari Sebastiana 
Tegner Garlin Celeste 
Ferro Rodolfo 
Berni Domenico . 
Fuser T«'resa . 
Danies^e Cu Iter ina . 



. RIPARTO 
eoi erano addetti 



Sezion»' I mediea 
I. R. Clinica oblelrica 
Moroeomio 
Sezione II medica 
Moroeomio 
idem . 
Sezione I mediea 
Meretrici . 
Sezióne I chirurgia 

idem 
Moroeomio 
Sezione 11 medica 
Moroi'omio 
Sezione I. medica 

idem 
Moroeomio 

idem 

idniì 

Sezione li chirurgia 

id. I idem 
Chirurgia 
Sezione li medica 

idem 
Moroeomio 

idem 

idem 
Chirurgia 
.ìlorocomio 
Sezione II medica 
itioroeumio 

idem 

idem 
Sezione 11 medica 

idem 
Oenlisfiea. 
Moroeomio. . . 



r 
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io X. 



nello spedate civile provinciale di Venezia, 



Qualità deila malattia | Prima data d' entrala 
di cui 

nello spedale 



erano affetti 



Gaslro-^nlerile 
(fiavidania 
Muiiia 
Aririte 

3laiiia 
idem 
B rondi ite 
Sifìlide 
i*iugu 
idem 
Mania 

3laiiiii 

^>>peUo di colèra 
idem 

Mania 

idem 

idem 
I*ia;ja 

Congest, cerel>ralc 
Artrite 

Sospetto di eoléra 

Epilessia 

Alania 

idem 

idem 

Erpete 

Mania 

Sospetto di colèra 

Mania 

i<l<'ni 

ìdrin 

Sospetto di colèra 

idem 

Alrp>ia della pupilla 
Alunia 



4855 



1853 
1855 
» 

» 

1854 
1855 



m 

9 ' 

» 

J» 

» 

4854 
4855 
» 

1869 

1855 
» 

» 

» 



1851 

1855 



31 
28 
17 
3 
99 
15 
IO 
25 
17 
94 
45 
24 
4 
5 
o 
1 
43 
4:ì 
2 
6 
26 
7 
45 
8 
4 
4 
9 
27 
8 
45 
2 
45 
14 
11 
42 
16 



niaprj^io 

aprile 

maggio 

luglio 

aprile 

marzo 

febbrajo 

maggio 

aprile 

maggio 

marzo - 

aprile 

idem 
giugno 

idem 
gennajo 
aprile 
gennajo 
aprile 
giugno 
febbrajo 
giugno 
settembre 
ft'i>i)rajo 
aprile 
febbrajo 
agosto 
aprile 
giugno 
iebbrajo 
gennajo 
aprile 
giugno 

idem 

novembre 
maggio 



DATA 
dello sviluppo del coiéi% 



34 maggio 1855 
3 giugno 



5 

6 



7 
8 

9 



10 

t 

44 

12 

13 
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w 

u 








4* 












cui erano aMKiii 




37 


Furiant Giacomo .... 


Sezione I medica « 




38 


Menegheiii Giuseppe 


Sezione I chirurgia . 




a9 


Casonato Nicoletta .... 


Morocomio 




40 


MmMarin Domenien. 


SetioM n nedicn 




41 


Caluyani Sante .... 


Morocomio 




42 


Cogo Angelo 


Selione I medica 




43 


Odorico Giovanna .... 


idem 




44 


Biasutti Anna .... 


Morocomio 




45 


Volpato Sante .... 


Sezione II medica 




46 


Scarpa GioTinnl .... 


idem 




47 


De Bei Candida .... 


Sezione I medica 




48 


Ceruti Andrea .... 


Sezione II medica 




49 


Arban Aposlino .... 


Sezione I medica 




60 


Dal Prà Lucia .... 


Morocomio 




M 


Stefani Pietro .... 


Seiioiie n medici 




69 


John Giuseppe . . « . 
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Devono sottrarsi i due ultimi; Tanibocchia Pietro perché prima d* 
essere accollo, il giorno 8 giugno era a bordo di un legno mercantile 
nel canale dei giardini, ed entrando fu direltanieiile \)oAo nel riparlo 
colerosi; Doria l'^ranceseo perchè quando entrò il 124 luglio fu passalo 
dirett^uuente uri riparlo del i-ol('>ra, e proveniva dall' apposlameuto delle 
guardie di fuiauza di Torre di Moàlo. 
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